COMUNICATO STAMPA CGIA MESTRE

PENSIONI: FORTE LO 

SQUILIBRIO TRA IL NORD ED IL SUD DEL PAESE

In Italia solo la Lombardia presenta un saldo previdenziale positivo. Vale a dire che la quota di contributi versati dai lavoratori è superiore alle prestazioni pensionistiche erogate. Male la Liguria e tutte le Regioni del Sud. A Benevento ci sono più pensioni che occupati. Bortolussi: “ Per equilibrare i conti bisogna combattere il lavoro nero e l’assistenzialismo presente nel Sud”

Fatto 100 la spesa pensionistica nazionale solo il 77,5% è “coperta” dai contributi versati dai lavoratori (siano essi dipendenti o autonomi). Infatti, a fronte degli oltre 238 mld di euro di spesa, il gettito contributivo è pari a 184,6 mld. In pratica il deficit, nel 2005, è stato di quasi 53,5 miliardi di euro. A decretarlo è la CGIA di Mestre che ha analizzato la spesa pensionistica e i relativi contributi versati dai lavoratori all’Inps per ciascuna Regione. E proprio l’analisi a livello regionale ci permette di mettere in evidenza le forti differenze esistenti tra Nord e Sud del Paese. "Il divario esistente tra le regioni del Nord e quelle de Sud sono dovute – commenta Giuseppe Bortolussi segretario della CGIA – principalmente da due fattori. Il primo, è da ricercare nello scarso flusso contributivo presente al Sud dovuto alla fortissima presenza di lavoro nero. Il secondo, invece, va registrato nell’eccesso delle prestazioni assistenziali presenti nel Mezzogiorno". Così mentre il 75% delle pensioni di anzianità sono concentrate nel Centro-Nord (dove chiaramente è stata maggiore l’industrializzazione del paese) le prestazioni assistenziali sono prevalentemente concentrate al Sud. “Appare evidente – conclude Giuseppe Bortolussi – che tra le tante proposte avanzate da molti esperti in materia previdenziale bisogna attivarsi per una seria lotta all’evasione contributiva ed effettuare un monitoraggio attento e puntuale sulle misure di sostegno al reddito  altrimenti il sistema rischia di non essere più gestibile economicamente".

Se, come dicevamo, solo la Lombardia ha un saldo previdenziale positivo (+ 35,8 milioni di euro pari ad un tasso di copertura del 100,1%), il Lazio (96,9%) e il Veneto (94,6%) seguono e occupano gli altri 2 posti di questo speciale podio. Subito dietro il Trentino A.A. (93,1%), l’Emilia R. (80,9%) e via via tutte le altre. Drammatica la situazione al Sud. Esclusa la Liguria (penultimo posto con una copertura del 52,6%) gli ultimi posti in classifica sono ad appannaggio delle regioni meridionali. Terzultimo posto di Puglia e Sicilia (entrambe con una copertura del 54,9%) e, fanalino di coda, la Calabria (51,1%). 

Ma l’analisi della CGIA di Mestre è andata oltre ed ha analizzato anche l’incidenza del numero di pensioni sugli occupati per ogni provincia. Ebbene, ci sono 2 province che presentano un numero di pensioni erogate superiore al numero di occupati che versano i contributi. Esse sono: Benevento (102,5 pensioni ogni 100 occupati) e Lecce (101,5 ogni 100 lavoratori). A Terni situazione di “parità”: il numero di pensioni è pari agl numero di occupati. La più virtuosa è la provincia di Bolzano che registra solo 50,6 pensioni erogate per ogni 100 occupati.

 EQUILIBRIO DEL SISTEMA PREVIDENZIALE PER REGIONE 

- ANNO 2005

(valori assoluti in migliaia di euro)
	REGIONI
	Prestazioni

erogate
(A)
	Contributi

versati
(B)
	 
	Saldo previdenziale (B)-(A)
	Tasso di copertura delle prestazioni

(Inc. % B/A)

	
	
	
	 
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Lombardia
	
	41.862.476
	41.898.254
	
	+35.778
	100,1%

	Lazio
	
	22.694.607
	21.992.447
	
	-702.160
	96,9%

	Veneto
	
	17.779.379
	16.814.702
	
	-964.677
	94,6%

	Trentino Alto-Adige
	
	3.738.957
	3.482.009
	
	-256.948
	93,1%

	Emilia-Romagna
	
	19.916.004
	16.109.855
	
	-3.806.149
	80,9%

	Valle d'Aosta
	
	564.241
	446.636
	
	-117.605
	79,2%

	Piemonte
	
	21.101.450
	16.375.412
	
	-4.726.038
	77,6%

	Marche
	
	6.248.893
	4.513.736
	
	-1.735.157
	72,2%

	Friuli-Venezia Giulia
	
	5.980.432
	4.280.575
	
	-1.699.857
	71,6%

	Toscana
	
	16.642.627
	11.559.373
	
	-5.083.254
	69,5%

	Abruzzo
	
	4.892.161
	3.328.285
	
	-1.563.876
	68,0%

	Molise
	
	1.112.512
	694.781
	
	-417.731
	62,5%

	Campania
	
	17.448.404
	10.890.891
	
	-6.557.513
	62,4%

	Sardegna
	
	5.951.318
	3.706.222
	
	-2.245.096
	62,3%

	Basilicata
	
	2.041.436
	1.270.653
	
	-770.783
	62,2%

	Umbria
	
	3.959.513
	2.393.398
	
	-1.566.115
	60,4%

	Puglia
	
	14.106.931
	7.749.986
	
	-6.356.945
	54,9%

	Sicilia
	
	16.298.364
	8.939.755
	
	-7.358.609
	54,9%

	Liguria
	
	8.809.947
	4.637.630
	
	-4.172.317
	52,6%

	Calabria
	
	6.944.870
	3.551.256
	
	-3.393.614
	51,1%

	
	
	
	
	
	
	

	Nord
	119.752.886
	104.045.072
	
	-15.707.814
	86,9%

	Centro
	49.545.640
	40.458.954
	
	-9.086.686
	81,7%

	Mezzogiorno
	68.795.996
	40.131.830
	
	-28.664.166
	58,3%

	
	
	
	
	
	

	ITALIA
	238.094.522
	184.635.857
	
	-53.458.665
	77,5%

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


Elaborazione Ufficio Studi CGIA di Mestre su dati ISTAT

N° di pensioni ogni 100 occupati

	Pos.
	Provincia
	Pensioni ogni 100 occupati
	Pos.
	Provincia
	Pensioni ogni 100 occupati

	1
	Benevento
	102,5
	
	55
	Novara
	79,2

	2
	Lecce
	101,5
	
	56
	Lucca
	79,0

	3
	Terni
	100,0
	
	57
	Gorizia
	79,0

	4
	Biella
	98,5
	
	58
	Udine
	78,9

	5
	Ferrara
	97,6
	
	59
	Parma
	78,9

	6
	Vercelli
	96,9
	
	60
	Mantova
	78,6

	7
	Isernia
	96,8
	
	61
	Livorno
	78,6

	8
	Alessandria
	96,3
	
	62
	Belluno
	78,5

	9
	Agrigento
	95,3
	
	63
	Salerno
	78,1

	10
	Potenza
	93,6
	
	64
	Torino
	77,9

	11
	Brindisi
	93,2
	
	65
	Cuneo
	77,8

	12
	Enna
	93,1
	
	66
	Teramo
	77,8

	13
	Genova
	92,7
	
	67
	Ancona
	76,6

	14
	Asti
	92,0
	
	68
	Palermo
	76,2

	15
	Vibo Valentia
	91,8
	
	69
	Pisa
	74,6

	16
	Viterbo
	91,4
	
	70
	Bologna
	73,8

	17
	Pavia
	90,8
	
	71
	Modena
	73,5

	18
	Reggio Calabria
	90,3
	
	72
	Lecco
	72,9

	19
	Piacenza
	90,3
	
	73
	Como
	72,9

	20
	Imperia
	90,1
	
	74
	Reggio Emilia
	72,6

	21
	Campobasso
	89,8
	
	75
	Caserta
	72,2

	22
	Caltanissetta
	89,0
	
	76
	Varese
	72,1

	23
	Savona
	88,2
	
	77
	Sondrio
	72,0

	24
	Crotone
	88,0
	
	78
	Firenze
	71,9

	25
	Avellino
	86,4
	
	79
	Catania
	70,1

	26
	Siena
	85,5
	
	80
	Pordenone
	69,9

	27
	Trapani
	85,5
	
	81
	Prato
	69,7

	28
	Perugia
	85,4
	
	82
	Napoli
	69,5

	29
	La Spezia
	85,3
	
	83
	Lodi
	66,9

	30
	Messina
	85,3
	
	84
	Ragusa
	66,8

	31
	Trieste
	85,2
	
	85
	Milano
	66,7

	32
	Taranto
	85,2
	
	86
	Rimini
	66,1

	33
	Ascoli Piceno
	85,0
	
	87
	Bari
	65,5

	34
	Catanzaro
	84,5
	
	88
	Venezia
	65,5

	35
	Ravenna
	84,4
	
	89
	Vicenza
	64,5

	36
	Cosenza
	84,3
	
	90
	Brescia
	64,5

	37
	Macerata
	84,2
	
	91
	Aosta
	64,1

	38
	L'Aquila
	84,1
	
	92
	Latina
	63,9

	39
	Foggia
	83,9
	
	93
	Bergamo
	63,0

	40
	Rieti
	83,4
	
	94
	Verona
	62,9

	41
	Massa Carrara
	83,3
	
	95
	Padova
	62,6

	42
	Frosinone
	82,5
	
	96
	Treviso
	60,4

	43
	Rovigo
	82,5
	
	97
	Trento
	59,2

	44
	Pistoia
	82,4
	
	98
	Roma
	56,1

	45
	Verbania
	82,2
	
	99
	Bolzano
	50,6

	46
	Grosseto
	82,2
	
	
	Cagliari
	n.d.

	47
	Pescara
	81,4
	
	
	Carbonia-Iglesias
	n.d.

	48
	Chieti
	81,4
	
	
	Sanluri-Villacidro
	n.d.

	49
	Arezzo
	80,7
	
	
	Nuoro
	n.d.

	50
	Cremona
	80,6
	
	
	Ogliastra 
	n.d.

	51
	Matera
	80,2
	
	
	Olbia-Tempio
	n.d.

	52
	Pesaro-Urbino
	80,0
	
	
	Oristano
	n.d.

	53
	Forlì
	79,6
	
	
	Sassari
	n.d.

	54
	Siracusa
	79,4
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